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RAPPORTO DI PROVA N. 318699 

Luogo e data di emissione: Bellaria-Igea Marina - Italia, 16/09/2014 

Committente: TECNOMETALSYSTEM S.r.l. - Via Frosano, 58 - 84062 OLEVANO SUL TUSCIANO (SA) - 

Italia 

Data della richiesta della prova: 21/07/2014 

Numero e data della commessa: 63852, 22/07/2014 

Data del ricevimento del campione: 04/08/2014 e 11/09/2014 

Data dell’esecuzione della prova: dal 04/08/2014 al 12/09/2014 

Oggetto della prova: resistenza all’effrazione e classificazione (resistenza sotto carico statico, resi-

stenza sotto carico dinamico e resistenza all’azione manuale di effrazione) 

secondo le norme UNI EN 1627:2011, UNI EN 1628:2011, UNI EN 1629:2011 

ed UNI EN 1630:2011 su chiusura oscurante a due ante 

Luogo della prova: Istituto Giordano S.p.A. - Via Erbosa, 72 - 47043 Gatteo (FC) - Italia 

Provenienza del campione: campionato e fornito dal Committente 

Identificazione del campione in accettazione: n. 2014/1635 e n. 2014/1815 

Denominazione del campione*. 

Il campione sottoposto a prova è denominato “SECURITY 60”. 

(*) secondo le dichiarazioni del Committente. 
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Descrizione del campione*. 

Il campione sottoposto a prova è costituito da una chiusura oscurante a due ante per portafinestra, avente le 

caratteristiche dimensionali riportate nella tabella seguente. 

 

Larghezza nominale totale del campione 1200 mm 

Altezza nominale totale del campione 2200 mm 

Larghezza utile del campione 1105 mm 

Altezza utile del campione 2130 mm 

Larghezza netta dell’anta 575 + 540 mm 

Altezza netta dell’anta 2135 mm 

Larghezza netta del vano del telaio fisso 1148 mm 

Altezza netta del vano del telaio fisso 2150 mm 

 

Per ulteriori dettagli sulle caratteristiche del campione si rimanda all’elenco dei componenti e ai disegni 

schematici forniti dal Committente e di seguito riportati. 

Il campione presenta, infine, una cornice perimetrale di contenimento in acciaio per l’adattamento ed il bloc-

caggio all’impianto di prova. 

Elenco dei componenti fornito dal Committente. 

 

Codice Descrizione Quantità 

  [n.] 

// 
controtelaio tubolare sui quattro lati, sezione 

100 × 100 mm e spessore 3 mm 
4 

// 
base del manufatto per battuta anta in tubolare, se-

zione 25 × 40 mm e spessore 2 mm 
1 

PAZT01 
telaio fisso in acciaio, su tre lati, sezione di ingombro 

95 × 60 mm e spessore 1,5 mm 
3 

PAZA01 
profilo anta su quattro lati, sezione di ingombro 

88,5 × 60 mm e spessore 1,5 mm 
8 

PAZFA01 
fascia completa ad espansione in acciaio, sezione va-

riabile da 88 a 125 × 40 mm e spessore 1,2 mm 
4 

PAZI01 
profilo inversione battuta, sezione di ingombro 

64 × 62 mm e spessore 1,5 mm 
1 

(*) secondo la documentazione tecnica fornita dal Committente, ed in base a controlli effettuati da personale qualificato di questo 

Istituto. 
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Codice Descrizione Quantità 

  [n.] 

PAZF02 
profilo compensatore superiore in acciaio, sezione di 

ingombro 40 × 46 mm e spessore 1,5 mm 
2 

PR68 
compensatore in alluminio 6060, sezione d’ingombro 

40 × 30 mm e spessore 1,2 mm 
8 

PAZL01 
lamella F60 in acciaio, sezione 69 × 19 mm e spessore 

1,2 mm 
58 

AJ01-DX cerniera a tre ali in acciaio 3 

AJ01-SX cerniera a tre ali in acciaio 3 

AK-J99 
serratura con chiave ad espansione a doppio gancio, 

modello “Bunkerlocks” della ditta CIPIERRE 
1 

AJ07-ZB catenaccio a singola azione in acciaio 2 

AK-J98 
puntali da 10 mm in acciaio inseriti nelle astine filet-

tate M8 
4 

1011 rostro anti-strappo in acciaio 24 

1012 
vaschetta in plastica fissata su telaio per alloggiamen-

to rostro 
24 

SECP60 meccanismo per la movimentazione delle lamelle 8 

AK-C01 tappo inversione in zama 16 

AK-T02 tappo inversione in zama 2 

AK-M02 maniglia a Slitta Security 60 6 

GU541 guarnizione in EPDM // 

SBK-F60 “Sicur Block” con perno, diametro 12 mm, in acciaio 29 

AK-BT12 
barra tondo, diametro 12mm in acciaio attraversa 

tutta la lamella 
29 
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PROSPETTO DEL CAMPIONE 
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SEZIONE ORIZZONTALE 
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SEZIONE VERTICALE 
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SEZIONE DEI PROFILI 
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“SICUR BLOCK” 
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MECCANISMO DI MOVIMENTAZIONE LAMELLA 
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Fotografia del campione. 

Riferimenti normativi. 

La prova è stata eseguita secondo le prescrizioni delle seguenti norme: 

– UNI EN 1627:2011 del 16/06/2011 “Porte pedonali, finestre, facciate continue, inferriate e chiusure oscil-

lanti - Resistenza all’effrazione - Requisiti e classificazione”; 

– UNI EN 1628:2011 del 16/06/2011 “Porte pedonali, finestre, facciate continue, inferriate e chiusure oscu-

ranti - Resistenza all’effrazione - Metodo di prova per la determinazione della resistenza sotto carico sta-

tico”; 
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– UNI EN 1629:2011 del 16/06/2011 “Porte pedonali, finestre, facciate continue, inferriate e chiusure oscu-

ranti - Resistenza all’effrazione - Metodo di prova per la determinazione della resistenza sotto carico di-

namico”; 

– UNI EN 1630:2011 del 16/06/2011 “Porte pedonali, finestre, facciate continue, inferriate e chiusure oscu-

ranti - Resistenza all’effrazione - Metodo di prova per la determinazione della resistenza all’azione ma-

nuale di effrazione”. 

Modalità della prova. 

La prova è stata eseguita secondo le prescrizioni delle norme citate al paragrafo “Riferimenti normativi” uti-

lizzando la procedura interna di dettaglio PP009 revisione 13 del 08/01/2014 “Porte, porte pedonali, finestre, 

facciate continue, inferriate e chiusure oscuranti - Resistenza all’effrazione: Metodi di prova e classificazio-

ne”. 

Verifica della documentazione fornita e del campione da sottoporre a prova. 

In conformità a quanto richiesto nelle norme UNI EN 1627:2011, UNI EN 1628:2011, UNI EN 1629:2011 ed 

UNI EN 1630:2011 è stata verificata la presenza della seguente documentazione: 

– descrizione del campione (tipo di prodotto, caratteristiche dei profili, materiali utilizzati e spessore 

delle tamponatura o vetrazioni); 

– caratteristiche meccaniche dei materiali costituenti; 

– data di produzione del campione; 

– dichiarazione della classificazione della vetrazione; 

– dichiarazione della classificazione della ferramenta; 

– lato di attacco; 

– disegni costruttivi incluse tolleranze ed elenco componenti; 

– istruzioni di installazione. 

Carico statico secondo la norma UNI EN 1628:2011. 

Il campione in esame è stato sottoposto ad una serie di carichi statici per la classe di resistenza 3. 

I carichi sono stati applicati tramite un pressore, collegato ad un pistone pneumatico, diametro 250 mm, 

comandato da valvola di riduzione motorizzata in grado di applicare il carico con un gradiente prestabilito. 
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I carichi sono stati rilevati mediante l’utilizzo di una cella di carico, fondo scala 25000 N. 

Le deformazione sono state verificate con una serie di dime passa/non passa conformi alle specifiche del 

paragrafo A.10 della norma UNI EN 1628:2011. 

Le apparecchiature utilizzate rispettano i requisiti di accuratezza richiesti nel paragrafo 4.8 “Tollerances” 

della norma UNI EN 1628:2011, pertanto la conformità alla classe è attribuita senza tener conto della 

banda di incertezza sul valore della deformazione, in linea con il paragrafo 2.6 della guida 

ILAC-G8:03/2009 “Guidelines on the Reporting of Compliance with Specification”. 

Carico dinamico secondo la norma UNI EN 1629:2011. 

Il campione in esame è stato sottoposto ad una serie di urti per la classe di resistenza 3 con elemento di 

impatto di massa 50 kg conformemente alla figura A.25 “Shutters: Multi-leaf wing shutter - Special impact 

points” della norma UNI EN 1629:2011. 

Attacco manuale secondo la norma UNI EN 1630:2011. 

Il campione in esame è stato sottoposto ad una serie di prove preliminari per la classe di resistenza 3 sulle 

seguenti aree: 

− zona di battuta verticale tra anta e telaio lato cerniere; 

− zona di battuta verticale tra le ante; 

− zona di battuta inferiore; 

− zona lamelle orientabili. 

Per le prove preliminari si è utilizzata la serie di strumenti “A1”, “A2” e “A3”. 

Successivamente il campione è stato sottoposto alla prova finale per la classe di resistenza 3 con attacco 

alla zona di battuta verticale tra anta e telaio, utilizzando la stessa serie di strumenti “A1”, “A2” e “A3” uti-

lizzata durante le prove preliminari. 

Apparecchiatura di prova. 

Per l’esecuzione della prova è stata utilizzata la seguente apparecchiatura: 

– banco di prova antintrusione (codice di identificazione interna dell’apparecchiatura: EDI048) munito di 

dispositivo di carico (codice di identificazione interna dell’apparecchiatura: FT481) e cella di carico con 

lettore da 25 kN corredata di rapporto di taratura emesso da Istituto Giordano S.p.A.; 
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– serie di dispositivi di carico (codici di identificazione interna dell’apparecchiatura: EDI074a, EDI074b, 

EDI074c, EDI074d, EDI074e, EDI074f ed EDI074g); 

– serie di dime calibrate (codici di identificazione interna dell’apparecchiatura: EDI075a, EDI075b, EDI075c 

ed EDI075d); 

– serie di sagome calibrate per la definizione di avvenuto accesso (codici di identificazione interna 

dell’apparecchiatura: EDI079a, EDI079b ed EDI079c); 

– dispositivo meccanico per l’applicazione dei carichi dinamici costituito da apposito sistema di solleva-

mento e di regolazione dell’altezza completamente elettromeccanico e da sistema meccanico della posi-

zione di traslazione laterale e da elemento di impatto (codice di identificazione interna 

dell’apparecchiatura: EDI012); 

– metro digitale per le misure dimensionali e l’altezza di caduta del corpo molle (codice di identificazione 

interna dell’apparecchiatura: FT364); 

– calibro digitale (codice di identificazione interna dell’apparecchiatura: EDI066); 

– cronometro per la misura del tempo di resistenza (codice di identificazione interna dell’apparecchiatura: 

FT462); 

– termoigrometro misura condizioni ambientali (codice di identificazione interna dell’apparecchiatura: 

FT231); 

– videocamera per la ripresa delle attività di prova; 

– strumenti per la prova di attacco manuale (codice di identificazione interna dell’apparecchiatura: FT341), 

definiti in funzione della classe di prova e riportati nella seguente tabella. 

 

Quantità Descrizione Codice 

dell’utensile 

[n.]   

1 pinza a pappagallo, lunghezza massima (250 ± 10) mm 1.1 

1 
cacciavite, lunghezza massima totale (260 ± 20) mm, diametro massimo 

del fusto (8 ± 2) mm e larghezza della lama (10 ± 1) mm 
1.2 

1 
set di piccoli cacciaviti con differenti tipi di impronta, diametro massimo 

del fusto (6 ± 2) mm e lunghezza massima totale 250 mm 
1.3 

// chiavi a brugola, lunghezza massima 120 mm 1.4 

// chiavi esagonali, lunghezza massima 180 mm 1.5 

1 pinza da meccanico, lunghezza massima 200 mm 1.6 

1 pinzetta 1.7 

1 
coltello, lunghezza massima della lama 120 mm e spessore della lama 

non maggiore di 3 mm 
1.8 
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Quantità Descrizione Codice 

dell’utensile 

[n.]   

1 torcia elettrica 1.9 

// ganci 1.10 

// cavo in acciaio 1.11 

// nastro adesivo 1.12 

// cavi e corde 1.13 

1 

martello in gomma, durezza (90 ± 10) Shore, massa della testa 

(100 ± 20) g, massa totale (145 ± 20) g e lunghezza massima 

(260 ± 20) mm 

1.14 

1 chiave universale 1.15 

1 
cacciavite, lunghezza massima totale (365 ± 25) mm e larghezza della la-

ma (16 ± 2) mm 
2.1 

1 pinza da tubista, lunghezza massima (240 ± 20) mm 2.2 

2 
cunei in plastica, lunghezza massima (200 ± 25) mm e spessore 

(40 ± 5) mm 
2.3 

2 cunei in legno, lunghezza massima (200 ± 25) mm e spessore (40 ± 5) mm 2.4 

1 
segaccio (con due lame a bimetallo o HSS), lunghezza massima 

(310 ± 25) mm 
2.5 

1 
portalama (con due lame a bimetallo o HSS) lunghezza massima 

(300 × 13 × 0,65) mm 
2.6 

1 
portasega ad arco (con due lame a bimetallo o HSS) lunghezza massima 

(330 ± 25) mm 
2.7 

1 
tubo di estensione, lunghezza massima 500 mm, diametro massimo 

30 mm e spessore massimo di 3 mm 
2.8 

1 
cacciavite, lunghezza massima totale (365 ± 25) mm, larghezza della lama 

(16 ± 2) mm 
3.1 

1 piede di porco, lunghezza (710 ± 10) mm 3.2 

1 martelletto, massa (200 ± 20) g e lunghezza (300 ± 20) mm 3.3 

1 serie di caccia spine 3.4 

1 trapano a mano, lunghezza (330 ± 25) mm 3.5 

1 serie di punte HSS o HS/CO, diametri (1,0 - 6) mm con passo 0,5 mm 3.6 
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Squadra operativa. 

La squadra operativa che ha eseguito la prova finale è composta dalle persone riportate nella seguente tabel-

la. 

 

Funzione operativa Nominativi 

Responsabile Geom. Roberto Porta 

Cronometristi Geom. Roberto Porta / Per. Ind. Alessandro Bonini 

Operatore Per. Ind. Enrico Ugulini 

Operatore video Per. Ind. Alessandro Bonini 

Condizioni ambientali al momento della prova. 

 

Pressione atmosferica (1009 - 1018) mbar 

Temperatura ambiente (22 ± 27) °C 

Umidità relativa (45 ± 80) % 
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Risultati della prova. 

Verifica della documentazione fornita e del campione da sottoporre a prova. 

L’esito delle verifiche eseguite della documentazione e del campione chiuso e rifermato è riportato nella 

seguente tabella riepilogativa. 

 

Documento da fornire Riferimento fornito Esito 

Descrizione del campione 
documento denominato “00328-D1 distinta 

materiale security 60.pdf” 
conforme 

Caratteristiche materiali 
documento denominato “00328-D1 distinta 

materiale security 60.pdf” 
conforme 

Data di produzione fornita conforme 

Classe vetrazione non fornita non applicabile 

Classe ferramenta non fornita non applicabile
*
 

Lato di attacco indicato sul campione conforme 

Disegni costruttivi con tolle-

ranze dimensionali 

disegni denominati “00328-IG Security 

60.dwg” e “Modifiche seconda prova resi-

stenza alla effrazione 12-09-04.docx” 

conforme 

Istruzioni di installazione 
documento denominato “00328-IG Security 

60.dwg” 
conforme 

(*) non accessibile dall’esterno. 



 (Rapporto di prova n. 318699 del 16/09/2014) segue - foglio n. 17 di 22 

Carico statico secondo la norma UNI EN 1628:2011. 

 

RC 3 prodotto classificabile in gruppo 1 

Punto 

di applicazione 

del carico 

Pressore 

di carico 

Carico 

applicato 

Tipo di dima 

di verifica  

Esito 

della verifica 

  [kN]   

F1A 

3 3 D 

conforme 

F1B conforme 

F1C conforme 

F1D conforme 

F1E conforme 

F1F conforme 

F1G conforme 

F1H conforme 

F1J conforme 

F1K conforme 

F1L conforme 

F1M conforme 

F1N conforme 

F1O conforme 

F1P conforme 

F1Q conforme 
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RC 3 prodotto classificabile in gruppo 1 

Punto 

di applicazione 

del carico 

Pressore 

di carico 

Carico 

applicato 

Tipo di dima 

di verifica  

Esito 

della verifica 

  [kN]   

F3A 

1 3 C 

conforme 

F3B conforme 

F3C conforme 

F3D conforme 

F3E conforme 

F3F conforme 

F3G conforme 

F3H conforme 

F3I conforme 

F3J conforme 

F3K conforme 

F3L conforme 

F3M conforme 

F3N conforme 

F3O conforme 

F3P conforme 

F3Q conforme 
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SCHEMA DEI PUNTI DI APPLICAZIONE DEI CARICHI  

DURANTE LA PROVA DI CARICO STATICO 

F1K F1J

F1L F1M

F1B F1C

F1A F1D

F1N F1O F1E F1F

F1P F1Q F1H F1G

F3A

F3BF3J

F3C

F3D

F3E

F3F

F3G

F3H

F3K

F3L

F3M

F3N

F3O

F3P

F3IF3Q
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Carico dinamico secondo la norma UNI EN 1629:2011. 

 

RC 3 

Esito della prova nessuna lesione 

Attacco manuale (attacco lato esterno) secondo la norma UNI EN 1630:2011. 

 

Prove preliminari - RC 3 (prove in data 04/08/2014) 

Zona di attacco Tempo 

operativo 

Strumenti 

utilizzati 

Descrizione operazioni di attacco 

 [min:s]   

battuta verticale 

tra anta e telaio 

lato cerniere 

5:00 2.1, 3.1, 3.2 Attacco alla zona di battuta con coppia di cacciaviti 

e con il piede di porco. L’operatore con l’aiuto del 

cacciavite inserisce il piede di porco nella zona di 

battuta e in breve tempo riesce a inserire in piede 

di porco nella zona di battuta. La rigidezza dell’anta 

impedisce di deformare ulteriormente l’anta. Al 

termine del tempo operativo il campione è ancora 

chiuso anche se molto deformato. 

battuta verticale 

tra le ante 

5:00 2.1, 3.1, 3.2 Attacco alla zona di battuta tra le ante con coppia 

di cacciaviti e con il piede di porco. L’operatore con 

l’aiuto del cacciavite inserisce il piede di porco nella 

zona di battuta ed attacca il punto di chiusura cen-

trale tra le ante. Il punto di chiusura viene scardina-

to ed eliminato dopo circa quattro minuti operativi 

e l’operatore attacca il punto di chiusura inferiore. 

Al termine del tempo operativo il campione è anco-

ra chiuso anche se molto deformato. 

battuta inferiore 5:00 3.1, 3.3, 3.2 Inizio del test con l’operatore che cerca di attaccare 

il punto di chiusura inferiore con l’uso di cacciavite, 

martello da 300 g. La particolare conformazione 

della zona di battuta inferiore rendono tale test po-

co efficace. Al termine del tempo operativo il cam-

pione è relativamente danneggiato e funziona an-

cora normalmente. 

lamelle orientabili 4:15 3.3, 3.2, 3.1, 

2.8, 2.1 

Attacco al pannello di tamponamento con un cac-

ciavite e con il piede di porco. L’operatore in bre-

vissimo tempo riesce ad eliminare la prima lamella 

e poi in 30 s riesce ad estrarre ed eliminare molte 

lamelle sino ad ottenere un passo d’uomo nel pan-

nello anta.  
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Prove finali - RC 3 (prova in data 12/09/2014) 

Zona di attacco Tempo 

operativo 

Tempo 

totale 

di prova 

Strumenti 

utilizzati 

Descrizione operazioni di attacco 

 [min:s] [min:s]   

lamelle orientabili 5:00 8:00 3.3, 3.2, 

3.1, 2.8, 

2.1 

Attacco al pannello di tamponamento con 

cacciavite martelletto da 300 g e piede di por-

co. L’operatore in 1 min e 30 s riesce ad 

estrarre la prima lamella non dotata di irrigi-

dimento interno in barra di acciaio. 

L’operatore attacca la seconda lamella (irrigi-

dita con la barra in acciaio) e malgrado i ripe-

tuti tentativi rimane nella sua sede anche se 

molto deformata. Termine della prova al ter-

mine dl tempo operativo con il campione 

molto danneggiato ma che mantiene la sicu-

rezza all’intrusione. 
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Classificazione. 

In base alla prova eseguita, in base ai risultati ottenuti ed in base a quanto indicato nelle norme UNI EN 

1627:2011, UNI EN 1628:2011, UNI EN 1629:2011 ed UNI EN 1630:2011, il campione in esame, costituito da 

una chiusura oscurante a due ante, denominato “SECURITY 60” e presentato dalla ditta TECNOMETALSY-

STEM S.r.l. - Via Frosano, 58 - 84062 OLEVANO SUL TUSCIANO (SA) - Italia, ha superato le prove previste dalle 

norme stesse. 

Pertanto, secondo quanto riportato nella norma UNI EN 1627:2011, il campione risulta appartenere alla 

RC 3
*
 

I risultati riportati si riferiscono al solo campione provato e sono validi solo nelle condizioni in cui la prova è 

stata effettuata. 

Il presente rapporto di prova, da solo, non può essere considerato un certificato di conformità. 

Il Responsabile 

Tecnico di Prova 

(Geom. Roberto Porta) 

Il Responsabile del Laboratorio 

di Edilizia (Security and Safety) 

(Dott. Andrea Bruschi) 

L’Amministratore Delegato 

(Dott. Arch. Sara Lorenza Giordano) 

 

............................................ 

 

............................................ 

 

............................................ 

(*) La classificazione è stata determinata in linea al paragrafo 2.6 della guida ILAC-G8:03/2009; per maggiori dettagli si rimanda al pa-

ragrafo “Modalità della prova”. 
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